
L
o scorso 7 settembre si è cele-
brata la Giornata internazio-
nale per l’aria pulita, un’oc-

casione per riflettere sulle sfide 
globali legate alla qualità dell’a-
ria, ma soprattutto per compren-
dere quanto questo problema sia 
profondamente intrecciato con 
le disuguaglianze sociali, soprat-
tutto in Italia. 
Dove la crisi climatica e l’ingiusti-
zia sociale sono sempre più evi-
denti, la lotta per un’aria pulita 
non è solo una questione ambien-
tale, ma una battaglia per l’equità 

sociale e la salute pubblica. L’in-
quinamento atmosferico, oggi, è 
una delle principali cause di mor-
te prematura nel nostro paese. 
Secondo una recente pubblicazio-
ne scientifica, Air Quality in Euro-
pe, curata dall’Agenzia Europea 
dell’Ambiente, l’Italia è uno dei 
paesi europei più colpiti dall’in-
quinamento da polveri sottili. Nel 
2020, si stima che oltre 60.000 
morti premature siano state cau-
sate da livelli elevati di particola-
to atmosferico. Tuttavia, ciò che 
emerge in maniera ancora più 

allarmante è come l’inquinamen-
to non colpisca tutte le persone 
allo stesso modo: c’è una stretta 
correlazione tra povertà, margi-
nalità sociale e esposizione all’in-
quinamento. Le città italiane so-
no tra le più inquinate d’Europa, 
con picchi di smog concentrati 
nelle grandi aree urbane e indu-
striali del Nord, come la Pianura 
Padana, ma non solo. Milano, 
Torino, Napoli sono costante-
mente in cima alle classifiche 
per la pessima qualità dell’aria.

— segue a pagina 7 —

VECCHI E «NUOVI» OGM
La storia del cotone Bt
che ha devastato l’India

I 90 ANNI DI FULCO PRATESI
«Quella mamma orsa
mi ha cambiato la vita»

Inquinamento
Lo smog in città colpisce i cittadini più poveri

FRANCESCO ROMIZI

Obiettivo: mille lanci l’anno. È la privatizzazione dello spazio. Elon Musk guida la corsa. La sua costellazione 
«Starlink» è attualmente composta da oltre 6 mila satelliti che rimbalzano segnali internet ai suoi utenti in tutto
il mondo. Ma è solo l’inizio. Entro pochi anni in orbita intorno al pianeta ne sono previsti in tutto almeno 50 mila. 
Profitti alle stelle. Implicazioni militari evidenti. Danni ambientali su tutti i fronti. Ed è allarme astronomia  pagina 5 

II Compie 90 anni il fondatore del Wwf Fulco 
Pratesi. Il suo «Panda» in un’intervista realizza-
ta per l’ExtraTerrestre da Luciano Tizio, presiden-
te dell’associazione che omaggia il «maestro» ri-
cordando  quell’intuizione  geniale  avuta  nel  
1966. «Per salvare il pianeta dobbiamo puntare 
sull’educazione dei giovani». DI TRIZIO A PAGINA 8 

II La storia del cotone Bt di Monsanto che ha 
seminato miseria e morte tra i contadini india-
ni. Oggi le lobby biotech ci riprovano spingen-
do i «nuovi» Ogm, già sdoganati dal governo ita-
liano. Intanto gli ecologisti presentano un docu-
mento sul futuro dell’agricoltura europea.
PELLEGRINI E CORREGGIA ALLE PAGINA 2,3
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Qui, le disuguaglianze 
ambientali si sovrap-
pongono a quelle 

economiche: i quartieri più 
poveri e marginalizzati, si-
tuati in prossimità di arterie 
stradali, zone industriali o 
aree meno verdi, vedono i 
loro abitanti esposti a livelli 
di inquinamento ben supe-
riori alla media.

Chi vive in condizioni eco-
nomiche disagiate ha meno 
possibilità di sfuggire a que-
ste esposizioni. Non può per-
mettersi abitazioni in zone 
meno inquinate, né accede-
re facilmente a mezzi di tra-
sporto meno impattanti co-
me bici o auto elettriche. Lo 
dimostra uno studio condot-
to dall’Istituto Superiore di 

Sanità che evidenzia come i 
tassi di malattie respiratorie 
e cardiovascolari siano mol-
to più alti tra le fasce di popo-
lazione a basso reddito. I dan-
ni causati dall’inquinamen-
to atmosferico non si ferma-
no a problematiche respira-
torie o cardiovascolari, come 
dimostrato dalla pubblicazio-
ne Air pollution and public heal-
th: emerging hazards and impro-
ved understanding of risk. L’in-
quinamento contribuisce 
all’insorgenza di malattie 
come il diabete, l’obesità, e 
può persino avere impatti 
negativi sullo sviluppo neu-
rologico dei bambini.

L’Italia, in questo quadro, 
si distingue per un ritardo 
allarmante nell’adozione di 
misure efficaci per contrasta-
re l’inquinamento. Molte 
città italiane continuano a 
sforare i limiti di inquinanti 
atmosferici come il PM10 e il 
biossido di azoto (NO2). Ciò 
accade soprattutto nelle aree 
densamente popolate, dove i 
cittadini più vulnerabili so-
no lasciati a fronteggiare 
una doppia crisi: quella am-
bientale e quella sociale. La 
lotta contro l’inquinamento 
atmosferico deve diventare 

una priorità non solo per ra-
gioni ambientali, ma per il 
legame che ha con le disu-
guaglianze sociali.

Il legame tra disuguaglian-
ze socioeconomiche e inqui-
namento atmosferico è stato 
analizzato in profondità dal-
lo studio Socioeconomic Depri-
vation Status and Air Pollution 
by PM10 and NO2: An Assess-
ment at Municipal Level of 11 
Years in Italy, che rappresenta 
una delle ricerche più detta-
gliate sul rapporto tra lo sta-
tus socioeconomico e l’espo-
sizione a inquinanti atmosfe-
rici in Italia. Questo studio 
analizza i dati raccolti su un 
periodo di 11 anni a livello 
comunale, con un focus su 
due dei principali inquinan-
ti: il particolato fine e il bios-
sido di azoto (NO2).

Il lavoro evidenzia come 
esistano forti disuguaglianze 
nell’esposizione all’inquina-
mento atmosferico tra le di-
verse fasce della popolazione 
italiana, in particolare in rela-
zione allo status socioecono-
mico. Lo studio documenta 
come le comunità più povere 
siano più vulnerabili agli effet-
ti dell’inquinamento atmosfe-
rico, che aggrava malattie pre-

esistenti come l’asma, le ma-
lattie cardiache e le patolo-
gie respiratorie croniche. I 
tassi di ospedalizzazione e 
mortalità prematura nelle 
aree più esposte risultano 
significativamente più eleva-
ti. Lo studio solleva una que-
stione fondamentale: come 
le politiche ambientali pos-
sono essere orientate per 
affrontare queste disugua-
glianze? L’analisi suggerisce 
che le politiche di riduzione 
dell’inquinamento debbano 
essere integrate con strate-
gie sociali che tengano con-
to dello status economico 
dei cittadini. Interventi co-
me l’espansione del traspor-
to pubblico, la promozione 
di spazi verdi nelle periferie 
e la limitazione del traffico 
nelle aree più inquinate po-
trebbero ridurre significati-
vamente l’impatto sulla 
salute delle fasce più vulne-
rabili. È fondamentale che 
le politiche siano indirizza-
te non solo alla riduzione 
delle emissioni, ma anche 
alla tutela delle comunità 
più esposte, colpendo così il 
doppio bersaglio della giu-
stizia ambientale e della 
salute pubblica.

Isde
Lo smog in città

colpisce i cittadini
più poveri

Martedì 10 settem-
bre Greenpeace 
ha inaugurato 

ufficialmente la sua nuova 
sede a Kiev, in Ucraina, 
con l’obiettivo di promuo-
vere progetti di ricostru-
zione verde nel Paese e 
continuare ad indagare 
sui crimini ambientali pro-
vocati dall’invasione rus-
sa. 

«Il popolo ucraino meri-
ta una presenza forte di 
Greenpeace, per sostenere 
il valore dell’attivismo e 
della democrazia anche in 
tempi di guerra», ha dichia-
rato Natalia Gozak, diret-
trice dell’ufficio di Green-

peace Ucraina. «Per la sicu-
rezza del Paese, l’Ucraina 
deve promuovere la transi-
zione energetica dai com-
bustibili fossili. La nostra 
missione è aiutare l’Ucrai-
na a ricostruire le infra-
strutture sociali in modo 
sostenibile, sfruttando l’e-
nergia pulita dei pannelli 
solari e delle turbine eoli-
che. Queste soluzioni rap-
presentano il percorso ver-
so un futuro resiliente e 
sostenibile».

Dallo scoppio della guer-
ra, gli uffici dei Paesi più 
vicini all’Ucraina e facenti 
parte di Greenpeace Euro-
pa Centrale e Orientale 
(CEE) – Slovacchia, Polo-
nia, Ungheria, Romania, 
Bulgaria – hanno fornito 
assistenza umanitaria ai 
cittadini e ai rifugiati ucrai-
ni. Grazie alla collaborazio-
ne con organizzazioni am-
bientaliste del territorio, 
Greenpeace è da tempo 
impegnata nel documenta-
re la devastazione ambien-
tale causata dalla guerra, 

tra cui la distruzione della 
diga di Kakhovka, nel mo-
nitorare le crisi a Cernobyl 
e nella centrale nucleare 
di Zaporizhzhia e nel soste-
nere progetti pilota di rico-
struzione verde, basati sul-
lo sfruttamento di fonti 
rinnovabili e decentraliz-
zate. Ora, l’intenzione è 
quella di intensificare gli 
sforzi per portare avanti 
queste attività.

Dall’inizio del conflitto, 
nel Paese le infrastrutture 
energetiche subiscono at-
tacchi continui da parte 
delle forze missilistiche 
russe. Proprio per questo 
motivo, a marzo, Green-
peace aveva contribuito 
all’installazione di due si-
stemi ibridi di batterie e 
pannelli solari per aiutare 
le popolazioni civili a fron-
teggiare i blackout di ener-
gia. Questi impianti sono 
stati installati presso una 
scuola a Hostomel (oblast’ 
di Kiev) e un ambulatorio a 
Mykolaiv, al fine di ridurre 
l’utilizzo dei generatori, 

aumentare la sicurezza 
delle persone e garantire 
loro l’accesso ai servizi es-
senziali. 

Il progetto, finanziato 
da Greenpeace Germania 
e dalla Greenpeace Germa-
ny Environmental Founda-
tion, è stato soltanto il pri-
mo passo per sostenere 
una ricostruzione che sia 
sostenibile dal punto di 
vista ambientale e sociale, 
e che assicuri alla popola-
zione Ucraina la presenza 
di infrastrutture energeti-
che affidabili e resilienti 
nel Paese, anche in tempo 
di guerra.

Con l’apertura di un 
nuovo ufficio di Greenpea-
ce a Kiev, la volontà è quel-
la di promuovere progetti 
simili, da estendere ad al-
tre scuole ed edifici pubbli-
ci su tutto il territorio na-
zionale. Con la speranza di 
aiutare cittadine e cittadi-
ni ucraini a costruire un 
futuro più verde e di pace.

*dipartimento comunica-
zione Greenpeace Italia

FRANCESCO ROMIZI

AGRICOLTURA
Un saggio umoristico molto serio
sul contadino dei nostri tempi

MARINELLA CORREGGIA

II Lo sguardo dell’Homo urba-
nus su chi lavora in agricoltura è 
infarcito di stereotipi di opposta 
natura: l’antipatico e soprattut-
to sbagliatissimo «braccia strap-
pate all’agricoltura» (che è uno 
dei mestieri più aleatori, sfaccet-
tati e complicati che esistano) op-
pure il sognante «che bello come 
siete fortunati all’aria aperta sot-
to il sole e tutto così concreto...».
LUOGHI COMUNI SMONTATI dal sag-
gio De Rusticis di Massimiliano Fa-
lavigna, imprenditore agricolo a 
Isola della Scala nel veronese e 
laureato in lettere. Questo «sag-
gio umoristico sul contadino mo-
derno» è sì pieno di humour ma 
anche serissimo perché tale è 
l’agricoltura, «un mondo fatto 
di  incertezza,  sofferenza,  in-
quietudine, levatacce, sudore e 
polvere». Oggi molto è cambia-
to, ma «la terra è rimasta a chi 
ha ancora il coraggio e la voglia 
di occuparsene – nonostante i 
prezzi  di  mercato scandalosa-
mente bassi, i costi di produzio-
ne sempre più alti, le condizio-
ni ambientali sempre più avver-
se a causa del riscaldamento glo-
bale – insieme a schiere di nuo-
vi disperati provenienti da paesi 
poveri, senza di loro gran parte 
delle aziende agricole in Europa 
chiuderebbero».
TUTTO MENTRE IL LAVORO agricolo 
gode ormai di scarsa considera-
zione sociale ed economica, per-
ché nella società occidentale at-
tuale, il cibo è un fatto scontato, 
per la prima volta nella storia 
umana.
IL LIBRO SI DIVIDE in due parti. Nei 
primi 4 capitoli, dissertazioni fi-
losofiche e riflessioni umoristi-
che su campagna e vita agreste. 
Nella seconda parte, ritratti del 
contadino, con le sue «dieci leg-
gi», tra gioia e paura, diffidenza 
e speranza, pessimismo e fidu-
cia, cadute e risalite. Il  lavoro 
all’aria aperta? Significa avere a 
che fare con eventi incontrolla-
bili. Il contatto con la natura? Gli 
esseri viventi sono impegnati in 
una eterna lotta tutti contro tut-
ti per proseguire la specie; e per 
certi versi anche il contadino si 
trova «nella categoria delle pre-
de». Lavorare sotto il sole? L’esta-
te, «altro che bella stagione», è 
una sofferenza: insieme al cal-
do, gli insetti, le ustioni, l’afa so-
prattutto in pianura.
UNA DELLE LEGGI del contadino è 
«non si butta via niente, mai», 
così quando si guastano le mac-
chine (le quali certo hanno ri-
sparmiato immani fatiche uma-
ne e animali) si inizia dal rabber-
cio autogestito, per passare al ri-
venditore (scafato) di pezzi usa-
ti, ai fabbri e ai meccanici di fi-

ducia. Tutte figure peculiari, co-
me del resto i coadiuvanti agri-
coli nelle tante accezioni – zii, 
studenti, pensionati, cugini, ca-
si umani…).
E IL RAPPORTO CON le istituzioni, 
spesso  ritenute  mangiasoldi,  
magna schei? Molto problemati-
co e faticoso quello con politici, 
controllori  e  assicuratori,  un  
po’ meglio con il sindacato di 
settore. Particolare il concetto 
di sicurezza, quella imposta dal-
le norme, con obblighi impossi-
bili - come indossare protezioni 
a 40° all’ombra e non mettersi 
in pericolo.
IL BISOGNO DI «accaparrarsi la fon-
damentale benevolenza climati-
ca spinge il contadino dall’alba 
dei tempi a propiziare l’evento 
meteorologico desiderato con ri-
ti, usi e costumi». La danza della 
pioggia accomuna molti popoli; 
dopo i politeismi, i riti si espri-
mono nella devozione ai santi. 
San  Leonardo  protegge  dalla  
grandine. San Carlo Bon aiuta i 
frutteti. San Vincenzo ha com-
petenza sui vigneti. E siccome i 
tentativi laici di prevedere il me-
teo a volte non funzionano, il 
pessimismo cosmico del conta-
dino è superiore a quello di Gia-
como Leopardi e al pendolo di 
Schopenauer (che oscilla fra do-
lore e noia).  E’  il  pessimismo 
agreste della legge di Murphy. 
Ci si mette anche il fatto che il 
contadino per secoli ha rappre-
sentato l’ultimo gradino della 
società.  Ha  visto  inondazioni  
siccità cavallette grandine pren-
dersi gioco di lui. E’ stato man-
dato in guerra o ha subito espro-
pri a favore dei soldati, e così 
guarda  tutto  con  delusione  e  
aspettandosi il peggio.
«MA ALLORA CHI TE LO FA FARE?» 
Per l’autore e agricoltore, la cam-
pagna è una dipendenza che, a 
differenza  dell’alcolismo,  può  
dare grandi soddisfazioni. Negli 
ultimi  decenni  la  professione  
agricola si è molto trasformata, 
la tecnologia ha tolto pesi dalla 
schiena.  «Scompare una parte  
della fatica patita dai nostri avi, 
resta il problema della paura». 
Degli  agenti  atmosferici,  dei  
prezzi. Si va avanti anche per sfi-
da. Ogni anno una diversa. Anzi, 
sempre più d’una.

!Nel bosco di Carpaneda, alle 
porte di Vicenza, in un’area rurale 
periurbana, un «Ecofestival» 
sull’agroecologia tra scienza 
partecipata, storia orale, arte e 
performance. Sono tre giorni, dal 
13 al 15 settembre, di teatro, 
musica, approfondimenti su varie 
tematiche ambientali, passeggiate 
e momenti conviviali (tutto a 
ingresso gratuito). Si comincia 
domani sera alle 19 con «La felicità 
di esistere-erbario di Carpaneda 
oltre la nostalgia», con Elisabetta 
Granara, attrice e regista. A 
seguire, alle 21, «E tanto tempo e 
spazio intorno a me», parole e 
musiche dedicate a Giovanna 
Marini. Tra gli approfondimenti, 
tavola rotonda sul tema «Paesaggi 
urbani in trasformazione» (sabato 
alle 18), dibattito su «Patriarcato, 
razzismo e capolarato nella filiera 
agroalimentare» (domenica alle 
18), e molto altro. 

fotonotizia

Il «Bosco degli scrittori», collana di narrativa targata Aboca 
Edizioni nata nel 2019, lunedì 16 settembre arriverà 
«fisicamente» alla Libreria Feltrinelli di piazza Piemonte (ore 
18,30), «tra piccoli alberi, fiori e arbusti». Per l’occasione si 
terrà un incontro con Telmo Pievani e Paolo Vineis, che si 
confronteranno sul tema «Migrazioni e biodiversità tra 
natura e società». Il dialogo è a partire dai loro libri usciti per 
Aboca, «Viaggio nell’Italia dell’Antropocene» e «Il sesto 
continente». L’allestimento «boschivo» ospiterà una serie di 
incontri sui temi della biodiversità tra uomo e ambiente 
all’interno del mondo della cultura.

— segue dalla prima —

EMMA CABASCIA

Greenpeace
A Kiev, obiettivo:

sostenere una
ricostruzione verde

LIBRI

!De Rusticis
di Massimiliano Falavigna
(Temperino rosso, 14 euro)

Il «Bosco degli scrittori» alla Feltrinelli
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